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dei partiti 
(Dalla prima pagina) 

tito politico deve avere de
gli strumenti: sedi per riu
nioni, organi di stampa, cen
tri di formazione e di edu
cazione politica. Questa è 
una condiziono essenziale 
per il corretto funzionamen
to dell'intero sistema demo
cratico: ma proprio essa è 
stata finora trascurata e co
sì si è lasciata prevalere 
una concezione del partito 
come di una formazione ne
cessariamente intrecciata e 
spesso identificantesi con le 
forzo detentrici del potere 
economico. Questo ha por
tato alla configurazione di 
determinati partiti come or
ganizzazioni di clientele. 
« federazioni » di correnti, 
assieme di feudi politici e 
di baronie, specie nel Mez
zogiorno, mandatane di al
trui volontà e di altrui inte
ressi. Tale condotta ha ri
dato credito a quel tipo di 
propaganda apertamente fa
scista secondo la quale la 
politica è « una cosa spor
ca ». Ecco perchè il finan
ziamento pubblico dei parti
ti può essere elemento im
portante, anche se non tau
maturgico, di risanamento 
democratico. 

Somme 
ingenti 

Per quanto riguarda diret
tamente noi, il PCI, tutti 
sanno come e da dove ven
gono i nostri mezzi finan
ziari. Quest'anno raccoglie
remo 5 miliardi dal tessera
mento, 4 miliardi dalla sot
toscrizione per l'Unità, un 
miliardo dagli abbonamenti 
alla stampa, un miliardo e 
mezzo dai compagni parla
mentari: si tratta di sommo 
ingenti, e si tratta di uno 
sforzo che continua la tradi
zione del movimento ope
raio il quale da più di un 
secolo deve contare solo su 
se stesso per organizzarsi, 
per lottare e per andare 
avanti. Così viene garanti
ta l'attività di questo gran
de partito di massa, la for
mazione di migliaia di qua
dri e di dirigenti capaci, se
ri, strettamente legati alle 
masse popolari, la vita di 
quell'imponente tessuto di 
democrazia costituito da un
dicimila sezioni, da migliaia 
di case del popolo, da centi
naia di centri di cultura. Co
sì è assicurato lo sviluppo 
di un giornale come l'Unità, 
unico esempio di giornale 
politico di massa, che porta 
le idee e le proposte dei co
munisti fin nel più piccolo 
villaggio. 

Nonostante l'evidenza di 
questo bilancio, c'è sempre 
qualcuno che fa lo scettico 
e l'ironico, che dice che noi 
dichiariamo una spesa trop
po modesta. Non sappiamo 
quanto spendano gli altri 
partiti (si decidano intanto 
anch'essi, come noi, a pub
blicare i loro bilanci), ma 
vogliamo credere alla buo
na fede di questi nostri cri
tici. E ci spieghiamo. 

Costoro dimenticano alcu
ne particolarità: ad esem
pio, che le spese per il no
stro apparato (abbiamo una 
media di un funzionario 
ogni mille iscritti) sono re
lativamente • modeste, in 
quanto le retribuzioni sono 
equiparate, secondo una an
tica consuetudine comuni
sta, a quelle dell'operaio me
talmeccanico; che gran par
te delle iniziative politiche, 
come manifestazioni, conve
gni, comizi, sono autofinan
ziati; che il nerbo della no
stra attività poggia sul vo
lontariato, cioè sull'insosti
tuibile e decisivo contribu
to, che viene dato gratuita
mente, della passione e del
l'attaccamento al partito di 
centinaia e centinaia di mi
gliaia di militanti. Certo, per 
il partito liberale è difficile 
capire che un comizio in una 
qualsiasi località d'Italia a 
noi non costi praticamente 
niente, mentre il PLI deve 
pagare tutto: chi gli monta 
!1 palco, chi affigge i mani
festi, chi allaccia l'impianto 
elettrice, chi fornisce gli al
toparlanti. chi va in giro ad 
annunciare la manifestazio
ne e così via. 

Partito 
di massa 

Per noi comunisti — è ov
vio — il finanziamento pub
blico non potrà mai essere 
sostitutivo del contributo 
dei militanti, degli iscritti, 
dei lavoratori. Ma se oggi 
siamo in grado di far fron
te con i nostri mezzi alle 
esigenzo fondamentali di un 
grande partito di massa, il 
finanziamento pubblico per
metterà anche a noi di ri
spondere sempre meglio al
le nostre crescenti responsa-

. bilità politiche. Mai come 
oggi le attese e le speranze 
di larghe masse di lavora
tori, di vasti strati di citta
dini, sono rivolte con fidu-

, eia al partito comunista. 
Questo ci impone in primo 

! luogo di affinare la nostra 
. capacità politica e di miglio-

turo anche quella organizza-

tivù e di propaganda. Di qui 
il nostro impegno a poten
ziare tutta la stampa comu
nista, per arrivare a una re
te di giornali e riviste di 
livello e di prestigio che co
pra tutto il paese e orienti 
su tutti i problemi. Di qui 
l'impegno a estendere l'at
tività editoriale del partito, 
cui già oggi va il merito di 
aver stampato e diffuso a 
bassi prezzi, per i giovani o 
i lavoratori, opere fonda
mentali della letteratura 
marxista e del pensiero mo
derno. 

Volontà 
di progresso 
Vogliamo, inoltre, poten

ziare le nostre organizzazio
ni di partito là dove sono 
più deboli e cioè nel Mez
zogiorno e nelle cosiddette 
« zone bianche » del Nord: 
ciò sarà non solo nell'inte
resse nostro ma di tutti, per
chè darà la possibilità a nuo
vi strati di popolazione di 
avere in un PCI meglio or
ganizzato o presente un 
punto di riferimento e di 
espressione democratica del
la propria volontà di pro
gresso. Vogliamo ancora svi
luppare le nostre scuole di 
partito, i centri di vita po
litica e culturale, dalle case 
del popolo alle librerie, al
le biblioteche, agli istituti di 
ricerca e di dibattito. 

Ma il motivo fondamenta
le per cui siamo favorevoli 
alla legge sul finanziamento 
dei partiti resta un motivo 
di rafforzamento - della de
mocrazia. Vogliamo cioè 
che la dialettica democrati
ca abbia la possibilità di li
berarsi dai condizionamenti 
e dalle ombre che oggi gra
vano su di essa; che tutti i 
partiti possano essere più 
liberi di fare la loro politi
ca, magari contro il PCI, ma 
la loro politica, non quel
la « per conto » di altri. 

Qualcuno obietta che il 
finanziamento pubblico non 
garantirà cho non continui
no ad esservi anche finan
ziamenti privati occulti. Lo 
sappiamo: ma sappiamo an
che che a quel punto non 
vi potranno essere più ali
bi, comunque inaccettabili, 
per quei partiti che vorran
no, nonostante tutto, metter
si al servizio di forze e 
gruppi esterni invece che 
dei propri iscritti ed elet
tori. 

Sia ben chiara una cosa: 
non accetteremo mai che il 
finanziamento pubblico dei 
partiti sia la tavola di sal
vezza a cui ci si vorrebbe 
aggrappare per avere una 
specie di assoluzione gene
rale, di sanatoria per gli 
scandali esplosi in questi ul
timi mesi. Lo ripetiamo: ci 
batteremo perchè tutte le 
responsabilità siano indivi
duate e punite; ci battere
mo anche perchè si adotti
no efficaci sistemi di con
trollo parlamentare sull'atti
vità degli enti pubblici e 
tutti quei provvedimenti che 
servano a stroncare le pra
tiche di sottogoverno; ci 
batteremo contro l'uso ille
cito del denaro pubblico, 
contro la creazione di cen
tri di potere ai più vari li
velli, di enti e di istituti che 
servono solo ad alimentare 
clientele. 

La questione 
del controllo 
Un'ultima questione sul

la quale occorre intendersi 
è quella che riguarda i con
trolli sulle attività dei par
titi in relazione al finanzia
mento pubblico. Su questo 
problema ci sono stati mol
ti equivoci che certamente 
derivano dalla diversa con
cezione che noi abbiamo del
la maturità democratica del
le masse, del rapporto che 
un partito deve avere con 
gli iscritti e con la opinione 
pubblica. Per qualcuno, cioè. 
il controllo è necessaria
mente e solo un controllo 
burocratico, fiscale, polizie
sco: a costoro noi diciamo 
chiaramente che non accet
teremo mai un simile tipo 
di controllo sulla vita inter
na del nostro partito, che 
non potremo mai accettare 
di essere condizionati in 
qualche modo da chi ha gli 
strumenti del potere. Il con
trollo che accettiamo e che 
sollecitiamo, in quanto è 
l'unico controllo imparziale 
e sicuro, è quello degli 
iscritti, degli elettori, di 
tutta l'opinione pubblica che 
giudica il partito per quello 
cho è. per quello che fa e 
quindi anche per il modo in 
cui usa il denaro. 

Attraverso la pubblicità 
dei bilanci e la polemica 
pubblica sulla veridicità, ol
tre che sulla natura delle 
loro spese, si introdurrà un 
nuovo elemento di scelta de
mocratica: ogni cittadino, 
che sarà praticamente « tas
sato • a versare circa 1000 
lire l'anno per i partiti, po
trà giudicarli, con il suo vo
to, non solo per le loro idee 
e per i loro programmi poli
tici, ma anche per come sa
pranno spendere questo de
naro. 

Il tribunale Russell denuncerà 
il fascismo in America latina 

L'obiettivo è di far conoscere la verità sul soffocamento della democrazia e sulla dittatura in Brasile, Cile, Uruguay, Bolivia, 
Paraguay, Guatemala, Haiti e Portorico • La partecipazione e l'adesione di numerose personalità fra cui Hortensia Allende, 
Bosch, Garcia Marquez, Basso, Terracini, Trentin, Petras, Spock, Wald, Kastler e Luria - Appello «agli uomini di buona volontà» 
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Per tre giorni nella capitale algerina 

Riunite le rappresentanze 
di 17 Paesi non-allineati 
La conferenza si svolge al livello dei ministri degli esteri ed ha all'ordine 
del giorno i temi della sovranità sulle ricchezze naturali del Terzo mondo 
e della cooperazione economica fra Paesi industrializzati e in via di sviluppo 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 19 

La sovranità inalienabile 
degli Stati sulle loro ricchez
ze naturali, il rafforzamento 
della solidarietà fra i Paesi 
del terzo mondo, la ricerca 
di un ordine economico nuo
vo attraverso la cooperazione, 
sono i grandi temi che ven
gono dibattuti da oggi, qui 
ad Algeri, dai ministri degli 
esteri di 17 Paesi non-allinea
ti. Si tratta della riunione 
(la cui durata è prevista in 
tre giorni) dell'ufficio di co
ordinamento nominato dalla 
quarta conferenza al vertice 
dei Paesi non-allineati del set
tembre dello scorso anno, che 
dovrà mettere a punto una 
posizione comune per la ses
sione straordinaria dell'As
semblea generale delle Nazio
ni Unite, convocata per il 9 
aprile su richiesta del presi
dente algerino Huari Bume-
dien. 

La riunione è stata inau
gurata nel tardo pomeriggio 
dal ministro degli esteri al
gerino Buteflika al Palazzo 
delle Nazioni, che sorge sulla 
costa ad una trentina di chi
lometri ad ovest della capi
tale. 

Oltre ai 15 paesi che fanno 
parte del comitato di coordi
namento dei non-allineati (Al

geria, Jugoslavia, Senegal, Si
ria, Kuwait, Cuba, Tanzania, 
Perù, Guìana, Sri Lanka, Ne
pal, Malaysia, Liberia, Zaire, 
Somalia), alla conferenza par
tecipano anche il ministro de
gli esteri del Mali, in quanto 
relatore alla riunione al ver
tice del settembre scorso, e quel
lo dell'India, che presiedeva la 
commissione politica. Non è 
stato invece invitato il Cile, 
che allora presiedeva la com
missione economica, in segui-. 
to al colpo di. stato fascista 
che ha rovesciato il governo 
di Unità Popolare, immedia
tamente dopo il vertice dei 
non-allineati. 

Domenica, in un suo mes
saggio al presidente algerino 
in cui si parlava di « inizia
tiva necessaria ed opportu
na ». il segretario generale 

deirONU Waldheim ha annun
ciato che 114 Paesi hanno ap- ' 
provato la richiesta di con
vocazione della sessione stra
ordinaria dell'ONU dedicata 
ai problemi delle materie pri
me e delle relazioni economi
che mondiali. Nella lettera 
che il ' presidente, algerino 
aveva inviato a Waldheim. al
l'inizio del febbraio scorso, si 
precisava che il problema es
senziale che si pone all'ora at
tuale è quello delle ingiuste 
relazioni di scambio esisten
ti tra le materie prime in ge-

E' stato lanciato da Santiago 

Cile: appello del MAPU 
contro la repressione 

1 PARIGI. 19. 
Il MAPU (Movimento di 

azione popolare unificata), 
che fece parte dei governi di 

Unità popolare, ha lanciato 
un appello «ai lavoratori e 
rivoluzionari di tutto il mon
do perchè prendano una de-
cLsa posizione ed esigano la 
cessazione immediata - delle 
esecuzioni e delle torture nel 
Cile». L'appello è contenuto 
in un documento redatto a 
Santiago del Cile e ricevuto 
a Parigi. 

Il MAPU chiede anche che 
1 lavoratori e i rivoluzionari 
esigano la liberazione di « tut
ti i prigionieri politici e di 
coloro che hanno trovato ri
fugio nelle ambasciate, la 
chiusura dei campi di con
centramento e la sospensio
ne dello stato di guerra in
terna ». 

Il MAPU denuncia .poi che 
la dittatura militare ha as
sassinato «decine di migliaia 
di lavoratori, torturato mi
gliaia di militanti di sinistra 
e ha voluto attuare una to
tale regressione del movi
mento popolare ». * Questa 
ondata di terrore — viene ag
giunto — non è ancora ter
minata: essa si approfondi
sce e si perfeziona, diventa 
più selettiva, più scientitfica, 
più efficace, grazie all'appog
gio massiccio tecnico e finan
ziario del consiglieri norda
mericani e brasiliani ». 

Infine, nel documento si Af

ferma che alcuni settori della 
piccola e media borghesia ri
tirano l'appoggio inizialmen
te da essi dato alla giunta. 
«Tutti i partiti rivoluziona
ri cileni si trovano adesso a 
un grado abbastanza avanza
to di riorganizzazione ed han
no superato molti loro pro
blemi iniziali », prosegue il 
MAPU che aggiunge che « sol
tanto la forza politica ed ar
mata delle masse potrà ro
vesciare la dittatura». 

Armi per 500 
milioni di dollari 
acquistate dalla 

giunta cilena 
BUENOS MRES. 19 

• Un giornale argentino infor
ma che negli ultimi due mesi 
la giunta cilena ha acquistato 
negli USA. nell'Europa occiden
tale ed in Israele mezzi bellici 
per il valore di 500 milioni di 
dollari. Questi atti della giun
ta militare cilena possono es
sere considerati un rifiuto della 
proposta peruviana di < conge
lare > per dieci anni gli acqui
sti di armi da parte dei paesi 
dell'America latina e destinare 
le risorse resesi disponibili allo 
sviluppo economico • sociale. 

nerale e i prodotti industriali, 
di cui si sono finora avvan
taggiati i paesi industrializza
ti dell'Occidente, che hanno 
potuto sviluppare le loro eco
nomie sfruttando le ricchezze 
del terzo mondo. Appare 
dunque tanto più evidente 
l'interesse ed il rilievo della 
riunione odierna, che ha — 
come si è detto — al suo cen
tro proprio la preparazione 
della sessione straordinaria 
di New York. • 

Verranno poi affrontate an
che le questioni della coope
razione economica fra ì pae
si non-allineati, ed in partico
lare la creazione di una fon
te di sviluppo e di solidarietà, 
per aiutare i paesi «più po
veri» del terzo mondo e so
prattutto quelli non produtto
ri di petrolio che sono stati 
colpiti dai recènti aumenti 
dei prezzi. Anche la questio
ne del Medio Oriente, a quan
to si apprende da fonti in
formate, sarà oggetto di di
battito; è stato infatti notato 
l'arrivo inaspettato nella gior
nata di domenica di una dele
gazione egiziana, guidata 
dall'ambasciatore della RAE 
all'ONU, che dovrebbe presen
tare un rapporto sulla situa
zione attuale della crisi me
diorientale. 

Se i prezzi dell'oro nero so
no stati bloccati per altri tre 
mesi nella recente riunione 
dell'OPEC a Vienna, sul fron
te delle materie prime si re
gistrano nuove forti tendenze 
al rialzo e si rafforza l'orien
tamento a costituire organi
smi settoriali simili a quello 
dei paesi produttori di petro
lio. E* dei giorni scorsi la co
stituzione dell'organizzazione 
di paesi produttori di bauxi
te; venerdì scorso. 43 paesi 
produttori di cacao si sono 
riuniti a Londra per chiedere 
una revisione dei prezzi cor
renti: lo stesso sta avvenen
do per l'uranio e per la bau
xite. Per quest'ultima materia 
prima, è di ieri la decisione 
del presidente della Guinea, 
Seku Ture, di aumentarne il 
prezzo del 54Te La possibilità 
di un coordinamento tra que
ste diverse iniziative sarà 
certamente evocata ad Algeri. 

Si tratterà insomma — sot
tolinea oggi la stampa algeri
na — di rinsaldare un fronte 
comune contro l'imperialismo, 
in una situazione nuova ohe 
è caratterizzata dall'estensio
ne della base sociale e politi
ca delle lotte per la liberazio
ne e l'indipendenza dei popo
li e anche dell'aggravarsi del
le contraddizioni interimpe-
rialiste. A quest'ultimo pro
posito. sottolineando le divi
sioni che si manifestano nel
l'alleanza atlantica e le crisi 
molteplici che colpiscono il 
capitalismo mondiale, il quo
tidiano di Orano La Républi-
aue scrive che occorre «re
stare vigilanti e cògliere tut
te le opportunità dell'attuale 
congiuntura per stringere al
leanze, per realizzare, se ne
cessario, dei compromessi di
namici sulla base dell'Indebo
limento delle posizioni impe
rialiste». evitando «gli erro
ri e le Incertezze che rischia
no di creare una breccia In
sperata per l'Imperialismo». 

Giorgio Migliarci! 

La prima sessione del tri
bunale Russell I I sull'Ameri
ca latina si svolgerà a Ro
ma dal 30 marzo al 6 aprile. 
Della giuria fanno parte, fra 
gli altri, il senatore Lello Bas
so, l'ex presidente di San'Do
mingo Juan Bosch, lo scrit
tore Gabriel Garda Marquez, 
il teologo Giovan Battista 
Metz, il premio Nobel per la 
biologia George Wald, il pre
mio Nobel per la fisica Al
fred Kastler, il segretario ge
nerale della Federazione lavo
ratori metalmeccanici Bruno 
Trentin. Al tribunale, come 
membri del comitato d'onore, 
aderiscono anche Jean Paul 
Sartre e Hortensia Allende. 
Numerose organizzazioni poli
tiche, sindacali e sociali (PCI, 
PSI, PdUP, CISL, UIL, CGIL, 
FLM ACLI) fanno parte del 
comitato italiano, che è pre
sieduto dal prof. Giuseppe Al
berigo, dal senatore Giusep
pe Branca, dal prof. Enzo 
Enriques Agnolettl e dal se
natore Umberto Terracini. 

In occasione della sessione, 
il comitato esecutivo "del tri
bunale Russell ha lanciato un 
appello «agli uomini di buo
na volontà », che è stato sot
toscritto da numerose perso
nalità italiane e straniere co
me Luigi Nono, Renato Gut-
tuso, Noam Chomsky, Benja
min Spock, Andreas Papan-
dreu, Peter Welss. Pochi gior
ni prima della sua morte an
che Pablo Neruda aveva dato 
la sua adesione. 

Ecco il testo dell'appello: 
« La pressione della opinione 
pubblica mondiale è una del
le armi con cui i popoli che 
vogliono essere liberi resisto
no alla forza del potere impe
rialista. Il tribunale Russell 
sul Vietnam, dette un inizia
le e forte Impulso alla cono
scenza della verità e alla mo
bilitazione dell'opinione pub
blica contro la guerra ameri
cana di aggressione. Ora, sot
to altre forme, lo imperialismo 
continua ad arruolare, al suo 
servizio militari fascisti per 
soffocare la democrazia ». 

« Dopo il golpe della giun
ta cilena è divenuta evidente 
quello che il tribunale Rus
sell aveva denunciato più di 
un anno fa, nel suo primo 
appello: « Il dominio della dit
tatura fascista si sta esten
dendo dal Brasile, che è il 
modello di penetrazione Im
perialista nel terzo mondo, 
a tutta l'America latina, dal
la Grecia al bacino mediter
raneo, dalla Thailandia e dal
le Filippine ad altri paesi del
l'Asia». Tale pericolo minac
cia i pochi popoli sui qua
li il fascismo non ha anco
ra trionfato, perchè il fasci
smo, come il nazismo, ha 
un'insaziabile tendenza all'e
spansione. e la democrazia, 
come la pace è indivisibile. 
Così nel Brasile sono stati 
preparati successivamente 1 
colpi di stato in Bolivia. Uru
guay e Cile e altri sono an
cora in corso di preparazio
ne». 

« Il tribunale Russell II ha 
pertanto deciso, nell'atto co
stitutivo del 6 novembre 1973 
a Bruxelles, di estendere la 
propria attività a tutta l'A
merica latina; anzitutto al Ci
le, conformemente anche al 
desiderio della vedova del 
presidente Allende, e poi a 
tutti i paesi, dall'Uruguay al
la Bolivia, dal Paraguay al 
Guatemala dove i diritti del
l'uomo e del popoli vengono 
sistematicamente calpestati ». 

«A collaborare a questo 
sforzo gigantesco noi chia
miamo tutti gli uomini di buo
na volontà del mondo intero, 
Li chiamiamo a difendere con 
noi la democrazia e la liber
tà dei popoli contro la re
pressione, la tortura. la fame, 
la dittatura e lo sfruttamento. 
Chiediamo a tutti coloro che 
amano la democrazia, a tutti 
coloro che credono nella di
gnità dell'uomo e nel valori di 
libertà, chiediamo agii uomi
ni di tutte le "fedi religiose o 
civili, vigilanti contro il si
stema fascista, di unirsi a 
noi e di sostenerci nel nostri 
sforzi per far conoscere al 
mondo la verità sull'Ameri
ca latina ». 

L'appello termina chiedendo 
di «aiutarci prima di tutto a 
raccogliere gli enormi mezzi 
finanziari che occorrono per 
realizzare " quest'impresa . ed ' 
aiutarci poi a diffondere e a 
far conoscere i lavori del tri
bunale e tutta la verità che 
scaturirà da questi lavori ». 
I contributi vanno versati sul 
conto corrente postale nume
ro 1/51971, intestato a Lelio 
Basso, vìa della Dogana Vec
chia . Roma. -

I lavori del tribunale, come 
si è detto, inizeranno la mat
tina del 30 marzo nell'aula 
convegni del Consiglio nazio
nale delle ricerche a Roma; 
dopo l'introduzione del presi
dente. verrà presentato da 
quattro alte personalità della 
resistenza in esilio l'atto di 
accusa contro i governi del 
Brasile, del Cile, dell'Uru
guay e della Bolivia. 

I membri della giuria so
no venti. Oltre a Basso, 
Bosch, Garcia Marquez, Metz, 
Wald, Kastler e Trentin, fan
no parte dell'organismo: il 
teologo • protestante Georges 
Casalls. lo scrittore argenti
no Julio Cortazar, lo storico 
jugoslavo prof. Vladimir De-
dijer, il prof. Giulio Gerard! 
già insegnante all'Istituto cat
tolico di Parigi, Emlle Ma-
spero segretario generalo del
la CLAT, Joe Nordmann se

gretario generale dell'AUD, 
il prof. James Petras della 
università di New York, Fran
cois Rigaux direttore del cen
tro di diritto internazionale 
dell'università di Lovanio, il 
prof. Laurent Schwartz della 
Sorbona, 11 prof. Albert So-
boul della Sorbona, Jochen 
Steffen della direzione della 
SPD tedesca, il prof. Benja
min Spock e l'ex ambascia
tore cileno a Pechino, Ar
mando Uribe. 

Oltre a Hortensia Allende 
e a Jean Paul Sartre, fanno 
parte del comitato d'onore 
del tribunale il teologo cat
tolico Dominique M. Chenu, il 
il prof. Noam Chomsky, 11 
premio Nobel per la medici
na Salvador Luria e il teolo-_ 
go protestante Martin Nie-" 
moller. Diversi comitati na
zionali sostengono l'azione del 
tribunale: sono quelli del Ve
nezuela, del Perù, del Messi
co, di Cuba, dell'Argentina, 
del Canada, degli USA, del 
Belgio, della Svizzera, della 
Svezia, dei Paesi Bassi, del
la Gran Bretagna, della Ger
mania federale, della Fran
cia e dell'Italia. 

Ieri a Helsinki 

È morta 
. ' . » • . 

Hertta 
Kuusinen 

Era una delle maggiori figuro 
del movimento operaio finlandese 

HELSINKI. 19 
Si è spenta oggi Heitta Kuusinen. una delle figure più noto 

del movimento operaio finlandese. Aveva settant'anni. Figlia 
di Otto Kuusinen, cominciò giovanissima la sua azione poli
tica nelle filo del comunismo finlandese. Arrestata per le sue 
attività politich1: nel 1934, scontò quattro anni e otto mesi di 
prigione. Eletta nel '3'J nel comitato centrale del Partito, fu 
rinchMisa in un campo di concentramento dal 1941 al '44, anno 
in cui fu chiamata nell'ufficio politico del Partito. Nell'ottobre 
del '44 venne eletta nell'esecutivo dell'Unione democratica del 
popolo finlandese. L'anno successivo entrò in Parlamento, gui
dando il gruppo deU'UDPF. Nel 1948 fece parte del governo 
Fekkala con un incarico senza portafoglio. Dal '51 al '58 fu 
segretario generah deli'UDPF, di cui successivamente fu vice
presidente Nel 1969 venne eletta presidente della Federazione 
democratica internazionale delle donne. 

Nonostante l'opposizione USA 

GROSSO ACCORDO TRA CUBA 
E UNA SOCIETÀ CANADESE 

La MLW-Worthington fornirà trenta locomotrici e pezzi di ricambio 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 19 

Con la firma all'Avana del
l'accordo per la vendita a 
Cuba da parte della « MLW-
Worthington » di Montreal 
(Canada) di trenta locomo
trici Diesel elettriche e re
lativi pezzi di ricambio, per 
un ammontare complessivo 
di quattordici milioni di dol
lari, si è posta la parola fine 
alla controversia fra l gover
ni canadese e statunitense, 
originata dalla pretesa nord
americana di Imporre al Ca
nada l'applicazione della leg
ge USA che vieta il commer
cio con la Repubblica cuba
na. Contemporaneamente, il 
Canada ha riaffermato il suo 
inalienabile diritto ad avere 
relazioni commerciali con 
qualsiasi paese, 

La « MLW - Worthington », 

succursale della statunitense 
uStudebaker-Worthington» di 
New Jersey, nella sua • resi
stenza alle energiche pressio
ni da parte della sede centra
le statunitense, ha avuto l'ap
poggio incondizionato del go
verno canadese. Il tentativo 
statunitense di impedire la 
vendita di locomotrici a Cu
ba fu energicamente respinto 
dal primo ministro canade
se Trudeau e dal Parlamen
to, investito della questione 
Mentre si preannunciava la 
presentazione di un progetto 
di legge facente obbligo alle 
società straniere operanti in 
Canada di rispettare solo ed 
esclusivamente le leggi cana
desi il ministero degli esteri 
inviava una nota al Diparti
mento di Stato che afferma
va molto energicamente il 
punto di vista nazionale. 

La questione ha avuto no

tevoli ripercussioni anche ne
gli Stati Uniti, dove si sono 
levate voci non solo contro 
il tentativo del governo di 
impedire la firma dell'accor
do « Worthington «-Cuba, ma 
a sostegno della necessità di 
togliere il blocco contro que
st'ultima. Nei giorni scorsi il 
New York Times ha pubbli
cato un ampio commento del 
professor Seymour Rubin, vi
ce-direttore dal 1944 al 1948 
dell'ufficio per la politica di 
sicurezza economica del go
verno americano, il quale sot
tolinea l'inammissibilità dei 
tentativi di « imporre la poli
tica economica degli Stati 
Uniti a compagnie che. chiun
que siano i loro proprietari . 
sono società nazionali di al
tri paesi ». 

Ilio Gioffredi 

Feriti ieri anche due ufficiali dell'ONU 

SALE LA TENSIONE SUL GOLAN 
TEATRO DI VIOLENTI SCONTRI 
I duelli di artiglieria si susseguono ormai da otto giorni - Due soldati di 
Tel Aviv uccisi l'altro ieri - Il presidente Assad presto si recherà a Mosca? 

DAMASCO. 19 
La situazione sul Golan e ha 

assunto proporzioni serie »: que
sto è il parere del segretario 
dell'ONU. riferito stasera a 
New York da un portavoce. 
Waldheim — ha aggiunto il fun
zionario — e è profondamente 
preoccupato per il deteriorarsi 

« Precisazione » 
italiana 

sulla nota 
di Belgrado 

La Farnesina ha replicato ieri 
alla nota di protesta jugoslava 
del 15 u.s. con una e precisazio
ne > nella quale si afferma la 
legittimità del rilievo di recente 
avanzato per l'iniziativa jugo
slava di collocare tabelle metal
liche recanti la ««ritta « Repub
blica socialista federativa di Ju
goslavia - Repubblica socialista 
di Slovenia » In corrispondenza 
dei valichi di Pese. Rabbuiese e 
San Bartolomeo. 

Secondo la Farnesina, nella zo
na fra Monte Goli e il mare, 
ove si trovano i tre valichi, non 
esiste un confine ma una linea 
di demarcazione risultante dallo 
articolo due del * memorandum » 

> dì Londra e come tale in esso 
qualificata. « Tn tali condizioni 
— è detto nella e precisazione » 
— da parte italiana non si po
teva non attirare l'attenzione 
del governo jugoslavo su una 
evidente diversione delle dispo
sizioni del " memorandum " 
stesso >. 

« Da parte jugoslava, mentre 
non sono stati ancora forniti i 
chiarimenti richiesti, si è for
mulata una protesta con l'af
fermazione, non rispondente a 
verità e inaccettabile, che la 
posizione ufficiale italiana mini 
la integrità territoriale jugo
slava ». 

La Farnesina conferma quin
di l'intento di « attenersi fedel
mente > al trattato di pace e al 
* memorandum » di Londra, 
rispettando l'integrità della 
RSFJ, che è e fuori discussio
ne». nonché di proseguire i 
buoni rapporti italo-jugoslavi che 
la nota di Belgrado avrebbe 
« pretestuosamente turbalo >. 

della situazione su quel fronte ». 
Dal Golan. in effetti, conti

nuano a giungere notizie di 
scontri e duelli di artiglieria, 
che oggi hanno coinvolto anche 
un posto di osservazione del
l'ONU. Nel corso di una diffu
sa e violenta sparatoria, esplo
sa all'alba di stamani, verso 
le 5.30 italiane, e protrattasi 
per quasi quattro ore. colpi di 
cannone israeliani hanno cen
trato nel villaggio di Derbol 
un veicolo degli osservatori del
l'ONU. che portava le insegne 
e la bandiera dell'organizzazio
ne internazionale. Sono rimasti 
feriti il maggiore finlandese 
Koivula (che è in gravi condi
zioni), il capitano danese Nil-
son e un tenente siriano, e Sia
mo stati bombardati — ha det
to uno dei due ufficiali — men
tre ci trovavamo fermi nel s i 
laggio ». 

Verso le 11. i duelli di arti
glieria sono ripresi. Gli israe
liani affermano che le canno
nate siriane hanno centrato il 
kibbutz di Ein Zivan. a un chi
lometro a sud ovest di Kuneitra 
(si tratta di uno degli insedia
menti installati da Tel Aviv nel 
territorio occupato, con chiare 

intenzioni annessioniste). La zo
na è stata chiusa al traffico 
civile. 
• Quella odierna è stata l'otta
va giornata consecutiva di scon
tri sul Golan. Ieri, i tiri di ar
tiglieria — cui hanno parteci
pato anche i pezzi dei carri 
armati — si erano protratti per 
molte ore. Il comando israelia
no (che solitamente nega ogni 
perdita) ha ammesso la morte 
di due soldati ed il ferimento 
di altri tre. 

La situazione è dunque seria, 
mentre la ^ fase politica » sem
bra andare a rilento. Oggi si è 
deciso il 29 marzo come data 
di inizio dei colloqui indiretti 
siro israeliani a Washington, ed 
è stato confermato un viaggio 
di Kissinger in Medio Oriente 
« intorno al 20 aprile >. per « af
frettare il disimpegno ». dando 
COM per scontato che a quella 
data tutto sarà ancora in di 
scussione. Lo stesso Dayan si 
è detto oggi pessimista. 

Evidentemente per discutere 
la situazione sul Golan. il pre
sidente siriano Assad si reche
rebbe fra, bre\c in URSS, se
condo quanto riferisce ougi il 
giornale libanese < Al Bairak >. 
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